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Al momento di intraprendere la ricerca sui reperti altomedievali rife-
ribili al centro di Cori si è subito compreso che per la scarsa quantità di
materiale censito era necessario estendere l’indagine al contesto territo-
riale circostante dei monti Lepini e del vicino comprensorio veliterno,
sul versante sud-orientale dei Colli Albani, in modo da poter raccoglie-
re un sufficiente numero di dati sul quale poter essere in grado di impo-
stare un minimo di riflessione storico-critica 1. Con precisione, si pren-
deranno in esame, quindi, quei materiali, si tratta unicamente di scul-
ture, riconducibili al territorio compreso entro l’antica diocesi di Vel -
letri, sotto la cui giurisdizione ricadeva anche la comunità cristiana di
Cori che per tutto il corso del Medioevo non venne mai elevata a sede
vescovile 2. 

In anni recenti, in seguito alle iniziative di studio intraprese per l’a-
pertura del nuovo Museo della città e del territorio di Cori, sono stati
individuati nel centro cittadino alcuni frammenti scolpiti erratici ricon-
ducibili al periodo altomedievale e i cui calchi, effettuati per l’occasio-
ne, sono ora esposti nell’allestimento museale 3. Si tratta per la precisio-
ne di una mensola scolpita con generici motivi vegetali a triangolo rove-
sciato, realizzati attraverso semplici e sommarie solcature, riutilizzato a
sostegno di una volta della chiesa di S. Oliva (fig. 130); a questa si affian-
cano due frammenti di lastre; il primo, murato nella parete di conteni-
mento di fronte la collegiata di S. Maria della Pietà, presenta un moti-
vo fitomorfo bisolcato con racemi (fig. 131a); l’altro, riutilizzato nella
scala di accesso all’oratorio dell’Annunziata, mostra sulla superficie
nastri viminei bisolcati che formano occhielli a ogiva, sopra i quali sono
motivi a onde ricorrenti (fig. 131b). 

Per la mensola l’elemento di paragone più vicino che si è riusciti a
rintracciare, pur con tutte le cautele del caso vista l’esiguità del motivo
ornamentale, riguarda i capitelli del tempietto di Seppannibale nel Sa -

Testimonianze scultoree carolinge
a Cori e nel suo circondario
Fabio Betti
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0 lento (fig. 132), la cui costruzione e decorazione pittorica viene general-

mente ricondotta nell’ambito del IX secolo 4; questi presentano un simi-
le decoro vegetale estremamente semplificato, realizzato con un’analo-
ga tecnica a semplice taglio obliquo della superficie di fondo. In questo
caso, quindi, sembrerebbe possibile confermare per la scultura archi-
tettonica di Cori una generica datazione all’Alto Medioevo, da colloca-
re nei secoli IX-X. Per gli altri due reperti si può avanzare, invece, una
collocazione cronologica più circoscritta, essendo caratterizzati da quel
tipo di lavorazione a nastro vimineo bisolcato che distingue gran parte
dei rilievi di età carolingia in territorio italiano. Per il primo manufatto,
con motivo fitomorfo a racemi, è sufficiente rimandare ad alcuni cele-
bri rilievi di ambito romano e laziale, tutti caratterizzati dalla presenza
di figurazioni animali, nei quali ritorna una simile, anche se più elabo-
rata, trattazione degli elementi vegetali a forma di alberello stilizzato,
composti da una nastro a doppia incisione, suddiviso in segmenti con
terminazioni lanceolate. Si fa riferimento alla lastra con scena di Caccia
nel duomo di Civita Castellana (fig. 133) 5; al pluteo con quadrupede dal
lapidario del Museo di Roma 6 (fig. 134) e, infine, a due rilievi dell’Anti -
qua rium del foro di Augusto 7; per l’esemplare in esame, dunque, sem-
bra possibile avanzare una cronologia alla prima metà del IX secolo.
Ana loga datazione spetterebbe anche all’ultimo reperto da considerare
della raccolta di Cori, che appare confrontabile con un fram mento di
lastra di ciborio, oggi al Museo Nazionale dell’Alto Me dio evo, prove-
niente dalla Domusculta Capracorum di S. Cornelia a nord di Roma,
dove si rintracciano sia la serie di onde ricorrenti, realizzate in modo
molto simile, sia il motivo geometrico a intreccio vimineo, separati da
una cornice a listello (fig. 135a-b) 8. Tale tipo di decoro, insieme soprat-
tutto alla loro impaginazione sulla superficie della lastra, appare preva-
lente in particolare nelle opere commissionate da papa Leone III (795-
816), quando si riscontra, specialmente nelle sculture relativi a cibori,
una prevalenza di decorazioni a intreccio geometrico – fra cui si ricor-
da il celebre esempio proveniente dalla basilica di S. Ippolito a Porto 9

(fig. 136) –; proprio per tali osservazioni, credo non si possa escludere
anche per il pezzo di Cori la sua originaria pertinenza ad una lastra ad
arco di ciborio.

Terminata l’illustrazione dei rilievi altomedievali relativi alla città di
Cori si rivolge ora l’attenzione verso quelle testimonianze rintracciate
all’interno del territorio relativo alla diocesi di Velletri che si presenta
abbastanza ricca di reperti scultorei di un certo interesse e degni di
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1essere oggetto di uno studio più approfondito (fig. 137). Si analizzeran-
no nello specifico gli importanti rilievi recentemente individuati a Giu -
lianello nella raccolta di palazzo Salviati, insieme ad altri reperti già noti
da tempo come quelli della cattedrale di Velletri o i frammenti, pur-
troppo perduti, della chiesa di fondazione paleocristiana di S. Andrea
in Silice in località le Castella sulla via Appia, nella immediata periferia
nord di Cisterna, o ancora i notevoli e numerosi esemplari rinvenuti agli
inizi del Novecento negli scavi di Norba (oggi nei depositi del Museo
Nazionale dell’Alto Medioevo di Roma) nonché, infine, alcuni fram-
menti riutilizzati nel chiostro dell’abbazia di Valvisciolo.

Sono certamente da giudicare come un’importante acquisizione per
le testimonianze storico-artistiche altomedievali del territorio in esame
i reperti rintracciati nella raccolta di palazzo Salviati a Giulianello, che,
come giustamente è stato già sottolineato, hanno aggiunto un tassello
rilevante alla ricostruzione della topografia religiosa del Lazio meridio-
nale e dell’Agro pontino in particolare, per questo periodo 10. Tali
manufatti, di cui purtroppo si ignora il luogo di rinvenimento, sono giu-
dicabili, infatti, come il più considerevole gruppo di sculture altome-
dievali, insieme a quelle di Norba, dell’intera diocesi di Velletri. Fra
questi si distingue soprattutto il frammento che riporta, all’interno di
una tabella, intorno alla quale si sviluppa un tralcio vegetale sinuoso
con foglie pendule a più lobi, un’iscrizione commemorativa con il nome
di papa Leone III († TEMPO/RIBUS D(OMI)NI LEO/NI TERTII / PAPAE) (fig.
138a). Di più difficile lettura si mostra la seconda parte del testo, dal
significato piuttosto oscuro che non si affronterà in questa sede, e già
considerata da alcuni, ma in modo non molto convincente e poco cre-
dibile, come una sorta di testo alternativo alla solenne formula latina in
un greco traslitterato e manipolato, con l’intento di irridere la figura del
papa 11. Riguardo la particolare forma del tralcio stilizzato, ampiamente
diffusa nella plastica di età carolingia in Italia, risulta convincente il raf-
fronto con una famosa lastra della basilica di S. Prassede a Roma, del
tempo di papa Pasquale I (817-824), dove un tralcio sinuoso della mede-
sima tipologia si dispiega su tutta la superficie 12 (fig. 139) o, ancora, per
estendere il quadro dei riferimenti al territorio laziale, con i coevi esem-
plari con analoghi decori della cattedrale di Ferentino 13. Sul retro del
manufatto, anch’esso scolpito, si sviluppa una complessa tra ma orna-
mentale con un tralcio vitineo disposto trasversalmente sul fondo, com-
posto da un nastro bi-trisolcato che disegna cerchi racchiudenti foglie e
grappoli, da cui si dipartono esternamente caulicoli semplici e doppi,
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2 foglie cuoriformi e infiorescenze gigliate (fig. 138b). Anche in questo

caso il rimando più immediato riconduce a una lastra romana; si tratta
di un parapetto di ambone conservato nel chiostro di S. Giovanni in
Late rano, datato alla prima metà del IX secolo, dove ritornano la mede-
sima disposizione dei motivi ornamentali impaginati in diagonale e
alcuni particolari del decoro, come il tralcio vitineo e la foglia cuorifor-
me a semplici incisioni appena accennate (fig. 140) 14. In base a tali con-
siderazioni non sembrerebbe fuori luogo ipotizzare che anche il fram-
mento in esame, che si distingue per la lavorazione particolarmente
accurata e attribuibile senza dubbio a maestranze di provenienza roma-
na, potesse essere parte in origine del parapetto della scala di accesso a
un ambone. Va sottolineato, infine, che l’opera assume nel panorama
della produzione plastica carolingia romana e laziale, in ragione dell’al-
ta qualità della lavorazione e soprattutto per la presenza dell’epigrafe
commemorativa, una importanza storica e documentaria considerevole,
perché è da annoverare fra le rarissime opere di scultura carolingia con
sicurezza attribuibili al tempo di Leone III 15. 

Il secondo esemplare della raccolta di Giulianello presenta una ma -
tassa di nastro vimineo bisolcato posta entro una cornice a listello liscio
(fig. 141); l’impaginazione della superficie scolpita farebbe pensare al
piedritto di una lastra ad arco di ciborio, come suggerisce il confronto
con un analogo manufatto con simile decoro dalla chiesa di S. Andrea
Cata bar bara a Roma 16, datata al tempo di Leone III, perfettamente
sovrapponibile all’esemplare in esame (fig. 142). Altri due rilievi com-
pletano la collezione di Giulianello, anch’essi scolpiti su ambedue le
facce con i consueti motivi geometrici e aniconici tipici del repertorio
figurativo carolingio. Nel primo (fig. 143a-b), forse un pluteo di recin-
zione presbiteriale, come testimonia la presenza di una nervatura per
l’incastro del pilastrino, su di un lato è una stretta matassa a due bande
che forma un campo quadrangolare campito da una rosetta scolpita in
negativo mentre sull’altro è un nastro vimineo continuo che disegna
nodi all’interno di una cornice. Nell’ultimo frammento (fig. 144), un
pila strino a sezione rettangolare con scalino terminale per l’alloggio del
pluteo contiguo, sulle due superfici sono decori geometrici di nastro
vimineo con oc chielli a ogiva e nodi intrecciati. 

Dall’analisi complessiva dei rilievi di Giulianello, dunque, sembre-
rebbe possibile individuare tutti i principali elementi costituenti l’arre-
do liturgico tipo di una chiesa altomedievale e carolingia in particolare:
una recinzione presbiteriale, con lastre e pilastrini, completato da un
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3ambone rialzato con scale di accesso, e un ciborio d’altare. Queste
osservazioni consentirebbero almeno di ipotizzare che i rilievi, in assen-
za di ulteriori dati in grado di fornire indicazioni sul luogo di ritrova-
mento, possano provenire comunque da un medesimo sito. 

Da questo punto di vista non sembra che si possano avanzare ragio-
nevoli dubbi, invece, sul contesto d’origine del materiale carolingio rin-
tracciato nella cattedrale di S. Clemente a Velletri, edificio di cui si ha
notizia nelle fonti già a partire dall’età paleocristiana 17. Si tratta di alcu-
ni pilastrini angolari, ricomposti nell’altare della cripta dell’edificio,
struttura databile all’XI secolo 18, lavorati sulle due facce contigue (fig.
145a-d), con il consueto decoro geometrico e astratto con girali, cerchi
annodati e trecce di nastro a doppia incisione desinenti in fiori tripeta-
li, che trova larghi riscontri nella produzione romana fra la fine dell’VIII

e gli inizi del IX secolo 19. A questi rilievi, già noti da tempo, va aggiun-
to un piccolo frammento recentemente rinvenuto in un edificio attiguo
alla cattedrale. Dai lavori di restauro eseguiti in occasione della apertu-
ra dei nuovi spazi del Museo Diocesano, ricavato in alcuni ambienti del
palazzo vescovile, è stata messa in luce una porzione di muratura
medievale in opera quadrata molto irregolare composta per lo più di
blocchi squadrati di riutilizzo con inframezzati filari di mattoni, verosi-
milmente databile all’XI-XII secolo. In questa struttura si trova reimpie-
gato un frammento di pilastrino con decorazione a girali di nastro bisol-
cato con volute, desinenti all’esterno a ricciolo – che si ripetono poi
nella parte conclusiva del tralcio vegetale – e all’interno con elementi
floreali scolpiti in negativo. Anche in questo caso il quadro dei possibi-
li riferimenti riconduce a numerosi esemplari di ambito romano e lazia-
le, collocabili tra la fine dell’VIII e la prima metà del IX secolo, nei quali
si ripetono anche se non in modo del tutto identico, lo stesso schema
ornamentale di base, utilizzato frequentemente per decorare pilastrini e
architravi 20. La qualità esecutiva del complesso scultoreo carolingio
della cattedrale di Velletri farebbe pensare alla presenza di maestranze
abili e specializzate, il cui intervento sarebbe da ricollegare alle dona-
zioni per l’edificio attestate nel Liber Pontificalis nella biografia di Leo -
ne III 21. Il museo civico di Velletri conserva altri rilievi di IX secolo di
provenienza sconosciuta, fra cui capitelli, frammenti di lastre e archi-
travi, del tutto vicini per stile e ornati agli esemplari della cripta, e
anch’essi forse spettanti in origine all’arredo liturgico della cattedrale 22.

Un altro interessante gruppo di rilievi di età carolingia apparteneva
all’importante complesso religioso di S. Andrea in Silice, nell’attuale
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4 località di Le Castella al km 49,500 della via Appia Nuova, fra Velletri e

Cisterna di Latina 23. L’edificio viene ricordato per la prima volta nel 592
quando Gregorio Magno ordina al vescovo di Velletri di trasferire la
sede della diocesi «in loco qui appelatur arenata ad sanctum Andream
apostolum», in seguito al pericolo causato nel territorio dalle incursioni
dei Longobardi 24. La chiesa, di cui si conservava fino agli anni Ottanta
del secolo scorso l’abside in scaglie di selce, incorporata nel casale di Le
Castella – poi totalmente abbattuta per la costruzione di un capannone
moderno 25 (fig. 146) –, fu oggetto di indagini archeologiche agli inizi del
Novecento, che misero in luce i pilastri delle navate e resti della pavi-
mentazione in opus sectile. Sotto l’intonaco di un ambiente adibito a
granaio, inoltre, emerse parte della facciata, in blocchetti di tufo, attri-
buita a un restauro del XIII secolo (fig. 147). Fra i materiali dello scavo
fu rono rinvenuti alcuni reperti scultorei altomedievali, purtroppo
disper si, e noti oggi solo grazie a foto antiche e disegni eseguiti da Ore -
ste Nar dini 26. Fra questi si segnala un frammento, molto probabilmente
relativo a un architrave di pergula, decorato su entrambe le facce; in una,
separate da una cornice a fuseruole, erano scolpite sovrapposte una trec-
cia di nastro vimineo e una serie di onde ricorrenti mentre nell’altra
erano cerchi di nastro vimineo con nodi lungo la circonferenza, inclu-
denti motivi floreali (fig. 148a-b). L’insieme dei motivi descritti tro va
numerosi riscontri nella produzione scultorea romana del primo perio-
do carolingio, fra cui si ricordano per il primo motivo descritto un arco
di Pergula del Museo Nazionale Romano della Crypta Balbi (fig. 149) 27 e
per l’elemento a cerchi di nastro vimineo con nodi un frammento di la -
stra da S. Giorgio in Velabro 28 e, inoltre, allargando l’ambito dei ri scon -
 tri al territorio laziale, il parapetto di ambone proveniente dalla Do mus
Culta Capracorum di Santa Cornelia (fig. 150) e, infine, alcuni fram menti
da Ferentino 29. L’edificio di S. Andrea in Silice è ricordato nel Li ber
Pontificalis nelle biografie di Adriano I e Leone III, che restaurarono, a
distanza di pochi anni, la chiesa con l’annesso battistero 30. In base agli
elementi di riscontro individuati e ai dati documentari a disposizione, è
molto probabile che i frammenti scultorei siano da mettere in relazione
proprio con gli interventi patrocinati dai due pontefici romani.

Completata l’illustrazione del materiale afferente al versante meri-
dionale dei Colli Albani, rimangono da considerare le testimonianze
scultoree altomedievali rintracciate a Norba e nell’abbazia di Valviscio -
lo, siti ubicati lungo i pendii meridionali dei Monti Lepini ma sempre
collocati all’interno dei confini della diocesi veliterna.
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5I frammenti di Norba provengono dagli scavi condotti agli inizi del
Novecento da Savignoni e Mengarelli sul sito dell’antica colonia lati-
na 31. La città, abbandonata dopo l’incendio sillano nell’82 a.C., fu poi
rioccupata nel corso dell’Alto Medioevo, nel quadro del fenomeno
della ripresa degli insediamenti degli antichi centri fortificati italici 32. In
base all’analisi dei dati di scavo si può affermare che la fase altomedie-
vale nell’arce risale almeno all’VIII secolo 33. La suppellettile liturgica rin-
venuta proviene da due edifici religiosi ricavati entrambi all’interno di
due templi di epoca classica: il primo dedicato a Giunone Lucina, il
secondo, anonimo – il cosiddetto tempio minore –, posto sull’acropoli
minore della colonia romana (fig. 151) 34. Si tratta di materiale fuori con-
testo e in parte disperso ab antiquo al tempo dell’abbandono del sito,
intorno al Mille, quando le chiese furono spogliate e il centro abitato
venne trasferito nell’attiguo centro di Norma. I rilievi rinvenuti, tutti in
pietra calcarea, sono numerosi e di varia tipologia 35. Fra di essi si distin-
guono alcuni capitelli a stampella, sui quali sono scolpiti motivi a intrec-
cio insieme a figurazioni animali, con relative colonnine con capitellini
cubici monoblocco di imitazione corinzia (fig. 152), appartenenti vero-
similmente a una pergula, di cui è stata proposta anche una ricostruzio-
ne grafica (fig. 153), paragonabile a quella tuttora in opera nella chiesa
di S. Leone a Leprignano 36 e che doveva trovare un’analoga collocazio-
ne come setto presbiterale nella chiesa insediatasi all’interno del tempio
di Giunone Lucina. A queste sculture si affiancano una serie di lastre di
recinzione, insieme a cornici, che mostrano alcuni motivi ricorrenti in
questo periodo: rosoni, edicole binate con croci affiancate da palmette,
intrecci multipli, cerchi e quadrati annodati, generati da un nastro vimi-
neo (fig. 154a-b). Si tratta di elementi che rimandano tutti, da un punto
di vista tipologico e stilistico, al materiale prodotto nei primi decenni
del IX secolo dalle officine romane di lapicidi 37. 

Sono inquadrabili nello stesso contesto culturale, infine, anche le
due sculture altomedievali reimpiegate nei peducci delle arcate che si
aprono nel cortile del chiostro dell’abbazia di Valvisciolo, nei pressi del
centro di Ninfa e poco distante dalla stessa Norba 38. Si tratta di due
frammenti di lastre in marmo bianco di buona fattura, sui quali si rin-
tracciano i consueti ornati geometrici e astratti cari al repertorio pre-
valentemente aniconico della scultura carolingia di produzione roma-
na: nel primo (fig. 155a) è una cornice con doppio listello liscio con al
centro una treccia di nastro a semplice incisione che delimitano riqua-
dri, in uno dei quali si distingue un occhiello a ogiva mentre nell’altro
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di nastro vimineo. 
Sembra dunque possibile affermare con sufficienti margini di sicu-

rezza, in base a quanto rilevato dall’estesa indagine sul corpus dei mate-
riali altomedievali afferenti alla diocesi di Velletri, relativi in modo pres-
soché esclusivo ad arredi liturgici e solo in minima parte alla scultura
architettonica, che a partire dall’ultimo quarto dell’VIII e per i primi
decenni del secolo successivo, si assiste nel territorio a una diffusa com-
mittenza a carattere religioso precedentemente, invece, del tutto assen-
te. Le molteplici azioni avviate nei principali luoghi di culto, implicaro-
no la ricerca di maestranze in grado di rispondere alle esigenze di una
produzione che si rivela nella maggior parte dei casi anche di un certo
livello qualitativo. Come emerso chiaramente dalla disamina compara-
ta dei manufatti scolpiti, gli artefici impegnati a operare in questi terri-
tori furono con molta probabilità originari di Roma, dove si stavano
organizzando, a partire dal tempo di papa Adriano, numerose officine
esperte e particolarmente efficienti soprattutto riguardo alla realizza-
zione di complessi e articolati arredi liturgici, come ampiamente docu-
mentato dall’abbondate quantità di materiali conservati nei principali
edifici religiosi della città, e in grado di operare su vasta scala anche al
di fuori del loro originario ambito di formazione 39. Il materiale di soli-
to era lavorato direttamente nelle officine romane e poi trasportato in
loco, sembrerebbe essere questo il caso soprattutto dei rilievi di Giulia -
nello e Velletri, oppure le maestranze potevano essere attive diretta-
mente sul sito del cantiere, come ampiamente dimostrato dai rilievi di
Norba, eseguiti utilizzando calcare locale e non il consueto marmo
bianco di spoglio 40.

Come già ipotizzato da altri studiosi 41, ma in relazione unicamente ai
materiali carolingi di Norba, la ripresa della produzione artistica sem-
brerebbe da ricollegare storicamente alla fondazione, da parte di papa
Zaccaria (741-752), della domusculta di For mias, localizzata nel distretto
di Campomorto e Torre del Padiglione (nella periferia sud dell’attuale
centro di Aprilia) nonché di quella di Anzio, all’interno del grande
latifondo del patrimonium Appiae della Chiesa romana, cui si affianca-
rono, le massae di Norma e Ninfa, donate, intorno al 745 su richiesta
dello stesso Zaccaria, dall’imperatore Co stan tino IV e appartenenti al
demanio imperiale (fig. 156) 42. La Chiesa si assicurò in questo modo la
gestione diretta di vaste proprietà fondiarie su di una ampia porzione di
territorio che dai monti Lepini e dal versante meridionale dei colli
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7Albani si estendeva senza soluzione di continuità fino alla costa tirreni-
ca. L’istituzione di grandi aziende agricole papali fu la premessa per una
forte ripresa economica con la messa a coltura di vasti appezzamenti di
terreno, destinati ad assicurare rifornimenti alimentari alle istituzioni
religiose e caritatevoli di Roma. La ripresa delle attività agricole portò a
un deciso incremento demografico, dopo lo spopolamento provocato
due secoli prima dalle scorrerie longobarde, e condusse, inoltre, alla
rifondazione della diocesi di Tres Tabernae, soppressa da Gregorio
Magno alla fine del VI secolo, e di cui si fa di nuovo menzione a partire
dal 761 e poi con continuità per gran parte del IX secolo 43. L’antica civi-
tas romana si situava proprio al centro del nuovo vasto latifondo con le
domuscultae di Anzio e Formias ad ovest e sud-est e le massae di Ninfa
e di Norma a est. Non si conosce purtroppo ancora con esattezza la
posizione del sito, comunque gravitante intorno all’attuale centro di
Cisterna di Latina, ma i saggi di scavo svolti al 58 km della via Appia
negli anni Novanta del secolo scorso hanno condotto al riconoscimen-
to di una vasta area archeologica che si estende lungo la consolare per
circa 2 km e per una profondità di 150 m su entrambi i lati, configuran-
dosi dunque come un centro urbano di una certa importanza per il
quale non sembrerebbe potersi del tutto escludere l’identificazione,
come suggerito anche se in modo molto prudenziale dagli archeologi
che hanno effettuato gli scavi, proprio con Tres Tabernae 44. Che il sito
possa essere stato adatto allo sviluppo di un agglomerato urbano è sug-
gerito dalla sua ubicazione proprio nel punto in cui l’Appia si incrocia
con la strada per Ninfa, che conduce da una parte all’antica via Setina
e dall’altra fino alla costa tirrenica. Il rinvenimento casuale nell’area di
plutei di età carolingia con decori a intreccio vimineo, avvenuto prece-
dentemente agli scavi degli anni Novanta del secolo scorso e di cui pur-
troppo non mi è stato concesso il permesso di presentare le fotografie
per questa occasione, perché lo scavo è ancora in corso di pubblicazio-
ne, e oggi conservati nei depositi dell’Archeo club presso palazzo
Caetani a Cisterna di Latina, fornisce, infine, un ulteriore indizio in
questa direzione, perché attesterebbe in modo incontrovertibile per il
sito, oltre alla fase romana, anche un periodo di frequentazione nel
corso del IX secolo 45. 

Che vi fosse un interesse da parte dell’amministrazione pontificia
verso il recupero di questi territori sotto l’aspetto economico e soprat-
tutto l’intenzione di esercitare su di essi una sorta di controllo politico
e amministrativo è attestato, dunque, insieme alle fonti storiche ed epi-
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8 grafiche, anche dagli importanti reperti scultorei carolingi presenti un

po’ ovunque nell’area. Essi forniscono la prova materiale dell’attività di
restauro e fondazione di edifici religiosi commissionati direttamente dai
pontefici romani, venendo a confermare anche per questa vasta area, le
direttive politiche e di conseguenza artistiche e culturali, perseguite
dalle autorità religiose romane su gran parte della regione laziale tra
l’VIII e il IX secolo. Tale situazione dovrebbe aver coinvolto anche Cori
– si ricorda in proposito la fondazione nella città della basilica di S.
Teodoro al tempo di papa Sergio II (844-847) ma non ancora identifica-
ta 46 – anche se sembrerebbe, comunque, in modo marginale rispetto ad
altri centri, più direttamente coinvolti nella rinnovata gestione dei patri-
moni fondiari da parte della Chiesa di Roma, che ebbe il suo epicentro
lungo l’asse viario dell’Appia, ancora pienamente agibile in questo trat-
to almeno fino alla seconda metà del IX secolo, periodo a partire dal
quale si interrompe la fase di espansione economica dell’area.
L’episcopato di Tres Tabernae scompare nuovamente e questa volta in
modo definitivo, e le vie di comunicazione privilegiarono da ora in poi
e per tutto il corso del Medioevo, la via Setina, l’antica strada pede-
montana che circuendo la pianura paludosa arrivava a congiungersi con
la strada che da Priverno conduceva a Terracina e che, con l’interruzio-
ne dell’Appia, dovette riprendere d’importanza come principale asse
stradale della regione (fig. 157) 47.

NOTE
1 Si riporta il testo, con i necessari aggiornamenti e corredato dalle relative note, letto in

occasione della Giornata di studi dedicata a Cori nel Medioevo. Memoria e sopravvivenze
svoltasi nella cittadina laziale il 15 giugno 2013, organizzata dalla Sapienza Università di
Roma, dall’Archivio storico comunale di Cori e dal Museo della città e del territorio di Cori. 

2 Sulla diocesi di Velletri e le sue principali emergenze monumentali in età paleocristiana
e altomedievale v. le recenti indagini topografiche di FIOCCHI NICOLAI 2001.

3 I rilievi sono stati segnalati da PALOMBI 2003, p. 239, fig. 27. 
4 Sul tempietto di Seppannibale v. BERTELLI G. 1994; per i capitelli si romanda in parti-

colare alle pp. 151-157.
5 RASPI SERRA 1974, nr. 43.
6 BETTI 2003, pp. 160-161. 
7 PANI ERMINI 1974b, nrr. 13, 14, 15.
8 MELUCCO VACCARO, PAROLI 1995 nr. 220a; v. inoltre i disegni ricostruttivi di tre delle

originarie quattro lastre del ciborio in PAROLI 1998, pp. 109-111, figg. 20-23. 
9 Sul ciborio di S. Ippolito all’Isola sacra v. PANI ERMINI 1976. Sulla diffusione della deco-

razione a intreccio aniconico nelle lastre ad arco di ciborio fra la fine dell’VIII e gli inizi del
IX v. PAROLI 1998, pp. 109-111. Per una panoramica generale della decorazione dei cibori
romani in età carolingia v. PANI ERMINI 1974c.

10 I materiali sono stati editi per la prima volta in PALOMBI 2004.
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911 V. in proposito PANI 2004. Sfuggono le reali motivazioni che giustifichino una tale ipo-
tesi interpretativa, che tra l’altro sembra del tutto priva di riscontri nel panorama delle epi-
grafi commemorative relative alle committenze papali nel Medioevo. L’iscrizione è solo par-
zialmente paragonabile per qualità alle altre epigrafi note relative a Leone III, anche se ne
riprende fedelmente alcune modalità esecutive come l’uso della capitale e l’antica tecnica
dell’incisione a solco triangolare (v. BALLARDINI 2008, pp. 237-238).

12 PANI ERMINI 1974a, nr. 61.
13 RAMIERI 1983, nrr. 38, 40, 79, 89.
14 MELUCCO VACCARO 1974, nr. 77.
15 Le sculture fino ad oggi sicuramente riconducibili al periodo di Leone III, grazie alla

presenza di iscrizioni dedicatorie, si limitavano al ciborio dalla basilica di S. Ippolito a Porto
e alla lastra ad arco proveniente anch’essa da Porto rinvenuta nell’Ottocento e ora esposta ai
Musei Vaticani. In genere le proposte di assegnazione di opere scultoree agli anni di Leone
III sono state avanzate unicamente tramite degli interventi di patrocinio attribuiti al ponte-
fice negli edifici religiosi romani da cui provengono i materiali secondo le notizie ricavabili
dal Liber Pontificalis o, in alternativa, sulla base di confronti stilistici con i pezzi sopra ricor-
dati di Porto (PANI ERMINI 1976, p. 341).

16 PANI ERMINI 1974a, nr. 19.
17 Sulla cattedrale di Velletri nel periodo paleocristiano v. PETTI 1984a, pp. 321-323 e

FIOCCHI NICOLAI 2001, con ampia bibliografia di riferimento.
18 Sulla cripta romanica, la parte più antica conservata della cattedrale di Velletri, v.

GIGLIOZZI 1999, pp. 124-125. 
19 Sull’insieme di rilievi carolingi della cripta di Velletri, fra i quali oltre ai pilastrini si

segnala una lastra, molto consunta, a maglie circolari annodate che si intrecciano a formare
un cerchio, v. PETTI 1984a, pp. 325-333, al quale si rimanda per gli ulteriori approfondimenti
in merito. 

20 In proposito si fa riferimento, per quanto riguarda Roma, ad alcuni pilastrini da S.
Prisca e S. Saba (CECCHELLI TRINCI 1976, rispettivamente nrr. 44 e 120, 128, 152, 153) e dal
Museo Nazionale dell’Alto Medioevo (MELUCCO VACCARO, PAROLI 1995, nrr. 114, 119); per
il Lazio, invece, si menzionano i rilievi da Otricoli (BERTELLI G. 1985, nr. 132b), da Tuscania
e dall’oratorio di S. Leone a Capena (RASPI SERRA 1974, rispettivamente nr. 373 e nr. 181). 

21 DUCHESNE 1981, II, p. 12. 
22 PETTI 1984a, pp. 337-342.
23 Per una descrizione dettagliata dell’edificio religioso e dei reperti un tempo in esso con-

servati si rimanda a NARDINI 1926.
24 Gregorius I Papa 1957, I, pp. 114. 
25 PETTI 1984b; EAD. 1991. 
26 NARDINI 1926, figg. 2-4 e PETTI 1984a.
27 PAROLI 2001, pp. 487-493: p. 488 (scheda IV.3.3).
28 MELUCCO VACCARO 1974, nrr. 154, 200.
29 Il parapetto di ambone è oggi esposto al Museo Nazionale dell’Alto Medioevo (MELUC -

CO VACCARO, PAROLI 1995, nr. 169). Per i frammenti di Ferentino v. RAMIERI 1983, nrr. 3-4. 
30 DUCHESNE 1981, I, p. 508; II, p. 9.  
31 SAVIGNONI, MENGARELLI 1901; SAVIGNONI, MENGARELLI 1903. 
32 TOUBERT 1973, p. 305ss. 
33 Sulla storia del sito in età medievale e sull’analisi e descrizione dei reperti medievali rin-

venuti negli scavi di inizio Novecento si rimanda a MELUCCO VACCARO, PAROLI 1995, pp.
201-207.

34 Su Norba e i suoi templi repubblicani v. i recenti contributi di QUILICI GIGLI 2003 e
RESCIGNO 2003, con ampia bibliografia di riferimento. 

35 I materiali sono stati tutti pubblicati. V. in proposito MELUCCO VACCARO, PAROLI 1995,
nrr. 127-168; PAROLI 1998, pp. 113-114. A questi si deve aggiungere un frammento di pila-
strino con motivi a cerchi di nastro vimineo intersecati da diagonali incrociate a nastro bisol-
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0 cato rintracciato nel corso delle ultime indagini archeologiche svolte alla fine del secolo scor-

so, nella parte terminale della gradinata di accesso all’acropoli minore e anch’esso databile
alla prima metà del IX secolo. V. in proposito QUILICI GIGLI 1998, p. 738, n. 23, fig. 9.   

36 Si tratta dell’unica recinzione presbiteriale di età carolingia che si sia conservata anco-
ra sostanzialmente intatta nel suo assetto originario. Sul complesso scultoreo della chiesa di
S. Leone a Leprignano (Capena) v. RASPI SERRA 1974, nrr. 180-190.

37 Per un’analisi dettagliata dei materiali si rinvia alle relative schede di catalogo (v. n. 35).
38 I reperti sono già stati pubblicati da BERANGER 2002.
39 Sull’organizzazione delle botteghe di lapicidi romani e sulle tecniche sculturee utilizza-

te v. MACCHIARELLA 1976, mentre sulla diffusione della scultura carolingia nella regione v.
PANI ERMINI 1992, pp. 524-530 e PAROLI 1998, pp. 112-117. Sulla produzione scultorea della
prima metà del IX secolo a Roma, legata strettamente alle committenze papali v. la interes-
sante sintesi storica di MELUCCO VACCARO 1999 e il recente contributo di BALLARDINI 2008,
con corposa bibliografia di riferimento.

40 Sulla pratica del reimpiego di marmi e di rilievi di età romana da parte delle officine di
scultori carolingi a Roma v. GUIGLIA GUIDOBALDI, PENSABENE 2005-2006. 

41 MELUCCO VACCARO, PAROLI 1995 pp. 201-202; PAROLI 1998, p. 113; QUILICI GIGLI
1998, pp. 737-738.

42 DUCHESNE 1981, I, p. 433; sulla formazione e sviluppo del patrimonium Appiae dal
IV al IX secolo e sulla politica espansionistica dei pontefici romani nel Lazio meridionale
e sui conflitti con le autorità bizantine v. MARAZZI 1990 e ID. 1998, con ampia bibliografia
di riferimento. Riguardo nello specifico il centro di Norba, sono da condividere le osser-
vazioni riguardo la topografia altomedievale del sito romano espresse da QUILICI GIGLI
1998 (p. 739), la quale notando la relativa vicinanza, ma non contiguità, tra le due chiese,
poste in linea d’aria a circa 450 m di distanza, ha ipotizzato la presenza di due poli urba-
ni molto probabilmente distinti, di cui quello incentrato attorno al tempio di Giunone
maggiormente legato a Ninfa ed alla pianura sottostante mentre quello sull’acropoli mino-
re connesso al sito sul quale si svilupperà a partire dal Medioevo e fino ad epoca contem-
poranea l’abitato di Norma. 

43 V. in proposito BERTOLINI 1952a e più recentemente DELOGU 1990, pp. 19-20. L’ultimo
riferimento a un vescovo da Tres Tabernae si ha nel concilio romano presieduto da papa
Adriano II nell’869. 

44 Su tale ipotesi di identificazione v. CASSIERI 1995, p. 581. Sulla collocazione al km 58
della via Appia di Tres Tabernae, quindi corrispondente grosso modo all’area oggetto dei
ritrovamenti archeologici, si è espresso CROGIEZ 1990, p. 102. 

45 CASSIERI 1995, p. 581, n. 18. Si tratta di due frammenti verosimilmente di lastre di recin-
zione presbiteriale in marmo pario lavorati su entrambe le facce con intrecci di nastro vimi-
neo bisolcato e motivi fitomorfi.

46 DUCHESNE 1981, II, p. 93. In merito v. PALOMBI 2003, p. 239; ID. 2004, p. 32. 
47 COSTE 1990. 



130. Cori, S. Oliva, mensola
(da PALOMBI 2003)

131. Cori, rilievi carolingi 
(da PALOMBI 2003): 
a) parete di fronte 
alla facciata di S. Maria
della Pietà, frammento 
di lastra; b) scala 
di accesso all’Oratorio
della SS. Annunziata,
frammento di lastra

132. Fasano, tempietto di
Seppannibale, capitello
(da BERTELLI 1994)

133. Civita Castellana, duomo,
lastra con scena di caccia
(da RASPI SERRA 1974)

134. Roma, Museo di Roma,
lapidario, lastra con
quadrupede (foto Museo
di Roma)

a b



135. Roma, Museo Nazionale dell’Alto
Medioevo, ciborio da S. Cornelia-
Domus Culta Capracorum:
a) frammenti di lastra ad arco (da
MELUCCO VACCARO, PAROLI 1995); 
b) ricostruzione grafica (da PAROLI 1998)

136. Ostia, castello di Giulio II, ciborio 
da S. Ippolito all’Isola sacra,
particolare (da PANI ERMINI 1976)

137. Pianta della diocesi di Velletri nel
Medioevo (da TOUBERT 1973)

138a-b. Giulianello (Cori), palazzo Salviati,
fronte e retro di frammento di lastra
con iscrizione di Leone III
(da PALOMBI 2004)

139. Roma, S. Prassede, lastra di recinzione
presbiteriale (da PANI ERMINI 1974)

140. Roma, S. Giovanni in Laterano,
chiostro, frammento di ambone 
(da MELUCCO VACCARO 1974)

a b



a b



141. Giulianello (Cori), palazzo
Salviati, frammento di lastra 
ad arco di ciborio 
(da PALOMBI 2004)

142. Roma, Pio Istituto Orientale,
frammento di lastra ad arco di
ciborio (da PANI ERMINI 1974)

143. Giulianello (Cori), palazzo
Salviati, frammento di lastra,
lavorato su entrambe le facce
(da PALOMBI 2004): 
a) lato con motivo a matassa 
e rosetta; b) lato con nastro
vimineo a nodi

144. Giulianello (Cori), palazzo
Salviati, frammento di
pilastrino lavorato su entrambe
le facce (da PALOMBI 2004)

a b



145. Velletri, cattedrale, cripta, pilastrini riutilizzati nell’altare (foto Autore): 
a) altare, lato est, pilastrino con motivo a cerchi annodati; b) altare, lato est,
pilastrino con motivo a racemi; c) altare, lato sud, pilastrini con motivo a
racemi; d) altare, lato nord, pilastrini con motivo a cerchi annodati

a b c

d



146. Le Castella (Cisterna di Latina), abside della chiesa di S. Andrea in Silice, agli inizi del
Novecento (da NARDINI 1926)

147. Disegno dei resti del prospetto della chiesa di S. Andrea in Silice (da NARDINI 1926)
148. Frammento di architrave di pergula dagli scavi della chiesa di S. Andrea in Silice 

(da NARDINI 1926): a) lato con motivo a onde ricorrenti; b) lato con motivi a cerchi di
nastro vimineo con nodi lungo la circonferenza

a b



149. Roma, Museo Nazionale Romano 
della Crypta Balbi, frammento di arco 
di pergula (da PAROLI 2001)

150. Roma, Museo Nazionale dell’Alto
Medioevo, parapetto di ambone da 
S. Cornelia-Domus Culta Capracorum
(da MELUCCO VACCARO, PAROLI 1995)

151. Veduta aerea degli scavi di Norba con
l’indicazione dei principali monumenti
romani (Museo Civico di Norba)

152. Roma, Museo Nazionale dell’Alto
Medioevo, frammenti della pergula
della chiesa nel tempio di Giunone 
Lucina di Norba (da MELUCCO
VACCARO, PAROLI 1995)

153. Ricostruzione grafica della pergula della
chiesa nel tempio di Giunone Lucina 
di Norba (da PAROLI 1998)



154. Roma, Museo Nazionale dell’Alto Medioevo, frammenti di lastre di recinzione dalla chiesa
nel tempio piccolo dell’acropoli minore di Norba (da MELUCCO VACCARO, PAROLI 1995): 
a) frammenti con motivo a edicola e palmetta con volute; b) frammento con motivo a
edicola e croce

155. Abbazia di Valvisciolo, chiostro, frammenti di lastre carolingie (foto autore): a) frammento
con occhiello a ogiva; b) frammento con motivo a doppie spirali incrociate

156. Il Lazio meridionale intorno al 760. All’interno della linea tratteggiata  i territori
controllati dalla Chiesa di Roma (da MARAZZI 1998)

157. Viabilità e insediamenti nel Lazio meridionale (XI-XIII secolo) (da COSTE 1990)

a b

a b
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